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Venerdì 29 novembre 2019, Cna 
Valle d’Aosta ha riunito la sua As-
semblea annuale.
Riportiamo, qui di seguito, il discor-
so del nostro presidente, Salvatore 
Addario.
Anche oggi siamo qui per l’approva-
zione del Bilancio dell’Associazione, 
cogliendo questa occasione per 
fare anche un’analisi complessiva 
dell’anno che volge al termine.

L’Assemblea nazionale
Vorrei innanzitutto illustrarvi l’im-
portanza del ruolo svolto da Cna a 
livello nazionale.
Oggi ci riuniamo dopo l’Assemblea 
nazionale di Ancona, dove oltre 
5mila imprenditori (io stesso vi ho 
partecipato ed è stata la più parte-
cipata della storia di Cna) hanno 
incontrato il presidente Conte e il 
ministro Patuanelli.
È emerso soprattutto come il no-
stro Paese fatichi a trovare una 
propria identità e, con essa, una di-
rezione chiara verso cui andare.
Per questo motivo, il presidente na-
zionale della Cna  Daniele Vaccari-
no, ha lanciato un appello al Paese, 
invitandolo a mobilitarsi per uscire 
da una stagnazione ormai cronica.
In questo contesto oramai molto 
fragile e incerto, la partecipazione 
degli imprenditori a organismi qua-
li la nostra Associazione diventa 
fondamentale. È necessario che ci 
sia un confronto costante e struttu-
rato tra il Governo e le parti sociali, 
al fine di costruire insieme un pro-
getto di crescita dell’Italia.
Attualmente la Cna nazionale è in 
prima fila per tutelare gli interessi 
di noi imprenditori. A ogni cambio di 

Governo, si cerca di instaurare una 
relazione con il Fisco, più traspa-
rente, più semplice, fatta di regole 
stabili nel tempo e di prelievo ragio-
nevole.
La consapevolezza è che, a scorag-
giare il desiderio di impresa, è an-
che il Fisco, che ci impone un prelie-
vo vicino al 60%, che obbliga ad 
anticipare le imposte ma che si con-
cede il diritto di ritardare i rimborsi 
e limitare sempre di più l’utilizzo 
delle compensazioni.
Tutte queste problematiche, ovvia-
mente, si ripercuotono anche sul 
nostro territorio, seppur con aspet-
ti diversi.

La situazione in Valle d’Aosta
Se la situazione Italiana si presenta 
difficile e complessa, purtroppo an-
che la nostra Regione vive una fase 
difficile.

Nell’arco di dieci anni, dal 2009 al 
2018, la Valle ha subito un calo del-
le imprese attive, passando da 
12.448 a 10.943 aziende: una perdi-
ta di 1.505 unità pari a -12%.
Il peso dell’artigianato valdostano 
è ancora rilevante, rappresentando 
il 33% sul totale delle imprese. Ma il 
dato che ci preoccupa di più riguar-
da l’impressionante turn-over delle 
attività economiche.
Sarebbe utile che la Regione e la 
Camera di Commercio analizzas-
sero in profondità questi dati, per 
comprendere meglio la capacità di 
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resistenza da parte delle imprese e 
come si sono ricollocate le persone 
che hanno chiuso la propria espe-
rienza imprenditoriale. Auspicabile 
anche è che praticassero una politi-
ca per il passaggio generazionale - 
non soltanto in ambito familiare ma 
anche per le maestranze - finalizza-
to alla prosecuzione delle imprese.
In un momento di grande crisi, la 
rappresentanza politico-sindaca-
le della nostra Associazione, diven-
ta fondamentale per dar voce agli 
imprenditori nei confronti delle isti-
tuzioni: ai tavoli di lavoro, nelle 
Commissioni regionali, negli Asses-
sorati, ai Forum partenariali, in 
Ebava, all’Ente Paritetico Edile, in 
Valfidi e in Camera di Commercio 
(dove esprimiamo i vicepresidenti).
Abbiamo partecipato ai lavori per il 
Piano politiche del lavoro, chie-
dendo maggiore attenzione alla 
formazione per le micro e piccole 
imprese, presentando le nostre 
proposte: il ripristino dei voucher 
formativi, un sostegno per le certi-
ficazioni e un interlocutore unico 
regionale per tutto ciò che concer-
ne la formazione.

Si è partecipato alle audizioni sul 
documento relativo allo sviluppo 
economico della Regione, eviden-
ziando come il nostro settore fosse 
marginalizzato rispetto alle scelte 
strategiche della programmazione, 
chiedendo quindi maggiore atten-
zione al mondo artigiano e alla mi-
cro e piccola impresa che, nel no-
stro territorio, riveste un ruolo 
fondamentale per l’economia e 
l’occupazione.

Le nostre richieste sono state in 
parte accettate. Le previsioni di Bi-
lancio 2020, infatti, prevedono 
maggiori fondi a disposizione ri-
spetto al passato (circa un miliardo 
e 400 milioni)
A differenza degli scorsi anni con-
tiene degli investimenti importanti 
in infrastrutture, sanità, enti locali e 
sviluppo delle imprese tramite la 
Finaosta. 

Ci sono maggiori investimenti nel 
settore edile e l’impegno dei nostri 
rappresentanti nel sollecitare l’Am-
ministrazione regionale ha contri-
buito a far sì che, a differenza degli 

anni passati, sia già stato presenta-
to il prossimo Piano triennale dei 
lavori pubblici 2020-2022, che 
sarà approvato con la legge di Bi-
lancio. Prevede 186 interventi per 
un totale di fondi per 230 milioni di 
euro.

Abbiamo sollecitato e monitorato il 
percorso del recepimento della 
normativa della manutenzione del 
verde pubblico, segnalando la 
mancata comunicazione da parte 
della Regione agli addetti del setto-
re del recepimento della delibera 
regionale, e ci siamo adoperati af-
finché fosse istituito quanto prima 
un corso gratuito per le imprese.
È stato individuato l’ente di forma-
zione, si sono raccolte le iscrizioni e 
gli addetti del settore sono stati 
tempestivamente informati. 
Nel 2019, il settore delle costruzio-
ni ha avuto, in Valle d’Aosta, critici-
tà maggiori rispetto alle altre Re-
gioni, specialmente per la mancata 
concessione della cassa integrazio-
ne per motivi di maltempo e per la 
gestione degli inerti.

Cna Costruzioni si è fatta portavo-
ce della problematica ai tavoli con 
l’INPS, con la Regione e ha incon-
trato il senatore Albert Lanièce, re-
sosi disponibile a farsi portavoce 
della problematica a livello nazio-
nale.
Da anni combattiamo l’abusivismo. 
Stiamo organizzando, insieme alle 
forze dell’ordine e alla Regione, un 
evento per informare i consumato-
ri, i colleghi del settore e gli addetti 
ai controlli sulle varie forme di abu-
sivismo (in particolare quello pre-
sente nel settore dei trasporti): su 
come riconoscerle e le misure ne-
cessarie per prevenirle e combat-
terle.
Cna turismo, tramite l’Agenzia Tu-
rismo, Servizio e Commercio (della 
quale Cna è socia) e in collabora-
zione con l’aeroporto di Aosta e di 
un’altra società di promozione turi-
stica, sta sviluppando un progetto 
che permetterà di far parte di uno 
fra i pacchetti turistici dei più gran-
di Tour operator Giapponesi, pro-
ponendo un volo panoramico dalle 
Alpi. 
Nel  gennaio 2019, un ispettore del-
la Kuoni Tour Operator ha testato 

questo volo con un aereo 8 posti da 
Bolzano ad Aosta.
Il 3 settembre, è stato organizzato 
un altro volo test con un aereo da 
36 posti al quale hanno partecipato 
altri 7 Tour Operator Giapponesi. Il 
test è piaciuto e i tour operator 
hanno inserito questa proposta nei 
loro cataloghi. Sono in dirittura di 
arrivo le trattative con alcune com-
pagnie aeree per la prossima sta-
gione estiva.

Gli uffici della Cna hanno portato 
avanti numerose iniziative per gli 
associati.
Sono stati erogati corsi di forma-
zione, anche in forma gratuita, per 
ottemperare agli obblighi di legge 
in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e igiene alimentare.
Abbiamo prestato assistenza sul 
mercato elettronico, predisposto la 
documentazione per la privacy, for-
nito consulenza in materia di am-
biente e attivato il servizio di tenuta 
telematica dei registri dei rifiuti. Si 
sono organizzati seminari tecnici 
per il settore edile e degli impianti. 
È stato organizzato un ciclo di in-
contri sulla comunicazione con il 
cliente del settore benessere che 
hanno raccolto numerose adesioni.
Si è incrementato il numero di con-
venzioni a favore dei soci: medicina 
del lavoro, consulenza sulla salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e igie-
ne alimentare, analisi di laborato-
rio, gas ed energia, registratori di 
cassa telematici.

Dal 2019 Cna è entrata a far parte 
del circuito Valdex, consentendo ai 
soci che ne fanno parte di adopera-
re questo canale per usufruire dei 
vari servizi a pagamento.
Gli imprenditori valdostani hanno 
confermato la fiducia nell’Associa-
zione e hanno aderito 75 nuovi soci.
Nel concludere, riprendo le parole 
del nostro presidente Vaccarino: 
«Dobbiamo essere protagonisti del 
nostro destino di persone e di Ita-
liani.

Affrontare a viso aperto le paure, 
riscoprendo il desiderio del rischio, 
della sfida e dell’avventura, perché 
dobbiamo essere consapevoli che 
la grandezza dell’Italia è ancora, e 
sempre, nelle nostre mani».
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Lotta all’abusivismo nei trasporti
La parola d’ordine del nuovo direttivo di Fita-Cna Valle d’Aosta è il contrasto 
a chi svolge l’attività di noleggio con conducente, taxi e trasporto conto terzi 
senza avere le necessarie autorizzazioni e nel dispregio delle norme

Gli associati del settore dell’auto-
trasporto della CNA, - che com-
prende Noleggio con conducente, 
Taxi e Trasportatori conto terzi 
- hanno eletto Terenzio De Fazio 
loro presidente.
Ha individuato il suo gruppo di la-
voro nei referenti di ciascun me-
stiere FITA: Massimo Ferandez 
vicepresidente, Valter Baldo por-
tavoce del settore trasporto di 
persone, David Meneghetti per i 
taxi e Tonino Grosso La Valle per 
il trasporto merci. 

Alla prima riunione, è stato definito 
l’obiettivo prioritario del mandato: 
la lotta all’abusivismo.

In novembre, si sono svolti alcuni 
incontri preliminari con la Regione 
autonoma Valle d’Aosta, le Forze 
dell’Ordine, i Comuni, l’Associazio-
ne degli albergatori e le Associa-
zioni dei consumatori, è stato de-
ciso di dedicare alla problematica 
un evento pubblico. Gli incontri si 
sono conclusi in dicembre, con i 
rappresentanti di Associazioni ar-

tigiane, albergatori, consumatori e 
altri attori del settore.

L’evento svolgerà il 12 febbraio 
2020, nella sala convegni Maria 
Ida Viglino, del Palazzo regionale di 
Aosta.
Avrà lo scopo di informare i citta-
dini, gli albergatori e le agenzie di 
viaggio sulle regole che normano il 
settore dei traporti delle persone e 
delle merci.
«Confidiamo che l’evento sia pre-
sentato dall’assessore competen-
te, che introduca gli interventi delle 
Forze dell’Ordine (i soggetti più au-
torevoli a spiegare la normativa)» 
dice il presidente De Fazio.

I nodi principali della questione, 
da risolvere allo scopo di garantire 
adeguata tutela a coloro che ope-
rano nella legalità del settore dei 
trasporti sono i seguenti:
1.	 conseguenze per chi offre il ser-

vizio senza la dovuta autorizza-
zione

2.	 conseguenze per chi richiede 
il servizio (gli albergatori o le 

agenzie di viaggio) a soggetti 
non autorizzati

3.	 conseguenze per gli utenti fina-
li (i cittadini) che utilizzano tali 
servizi non autorizzati

4.	 misure pratiche da proporre per 
il controllo del territorio al fine 
di reprimere l’abusivismo

5.	 proporre un’unica norma regio-
nale, per il settore alberghiero, 
finalizzata a regolamentare i 
servizi di trasporto persone of-
ferto ai loro clienti

6.	 verifica della presenza di Agen-
zie di Viaggio abusive sul sito 
regionale

7.	 verifica della procedura di ri-
conoscimento dei requisiti in 
Camera di Commercio per le 
Agenzie di Viaggio e per il set-
tore trasporti persone e merci

8.	 richiedere inserimento in chia-
ro sul sito regionale dell’elenco 
aggiornato di tutte le licenze dei 
TAXI e le autorizzazioni degli 
NCC regionali
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Decreto fiscale, articolo 4: 
Negli appalti, fortemente penalizzato il sistema delle micro e piccole imprese
Cna ne chiede l’abrogazione, se no entrerà in vigore il 1° gennaio 2020

Il decreto legge n. 124 del 26 ottobre 
2019, all’art. 4, prevede l’estensione 
del regime del reverse charge anche 
alle ritenute fiscali dei dipendenti 
impegnati in appalti (e subappalti) di 
lavori e servizi. 
Per reverse charge si intende l’obbli-
go, da parte dell’appaltatore - e delle 
eventuali imprese subappaltatrici -, 
di versare entro 5 giorni prima del 16 
di ogni mese, su un conto corrente 
dedicato, una provvista pari all’am-
montare complessivo delle ritenute 
operate.

Una norma contro la quale Cna Co-
struzioni nazionale si è espressa con 
fermezza, assieme a tutte le altre 
Associazioni di categoria del settore 
delle costruzioni che,  già il 21 otto-
bre, avevano scritto al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Per-
ché «Con tale disposizione, le impre-
se subiranno un’ulteriore pesante 
perdita di liquidità, che si aggiungerà 
ad una situazione già fortemente 
compromessa dall’operatività di 
meccanismi quali appunto lo split 
payment e i ritardati pagamenti dei 
corrispettivi contrattuali». Ed è sta-
to chiesto «un tempestivo ripensa-
mento sulla misura da parte del Go-
verno, che ne eviti del tutto 
l’approvazione definitiva e la conse-
guente entrata in vigore».

Entriamo nei dettagli del provvedi-
mento.

Aggravi burocratici...
Le ritenute, versate direttamente 
nelle casse del committente, lo fanno 
diventare il soggetto obbligato a ver-
sare le ritenute fiscali trattenute 
dall’appaltatore ai propri dipendenti 
coinvolti nell’esecuzione dell’appalto. 
In tutti i casi in cui il committente non 
sia messo nelle condizioni di effettua-
re il versamento dovuto, deve so-
spendere il pagamento dei corrispet-
tivi – senza temere azioni esecutive 
- vincolando le somme al pagamento 
delle ritenute. Però la norma non pre-
vede il caso opposto, sicuramente più 
frequente: che sia il committente a 
non pagare lo spettante all’esecutore 
dei lavori o servizi.

...effetti paradossali...
In questo caso succederebbe infatti 
che il committente non solo non li-
quiderebbe l’appaltatore, ma gli trat-
terrebbe anche le somme destinate 
allo Stato.
Alle imprese si chiede anche di co-
municare al committente, via posta 
elettronica certificata, i dati detta-
gliati che riguardano l’importo ver-
sato, l’elenco dei dipendenti con il 
dettaglio delle retribuzioni e delle 
ritenute relative. Un’eccezione è fat-

ta per le imprese con almeno cinque 
anni di attività e che, nel biennio pre-
cedente, abbiano versato almeno 2 
milioni di euro in conto fiscale.

...ed eccezioni poco praticabili
Tuttavia questa cifra molto alta (2 
milioni di euro) escluderebbe dall’e-
sclusione dall’adempimento tutte le 
micro e piccole imprese e, comun-
que, la procedura eccezionale è atti-
vabile soltanto previa comunicazio-
ne dell’opzione al committente e 
presentazione di una certificazione, 
rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, 
di effettivo possesso dei requisiti 
previsti. 
Manca però il tassello fondamentale: 
la modalità di interlocuzione con l’A-
genzia Entrate. 
Non è inoltre esplicitato se l’eccezio-
ne riguardi il solo appaltatore che ha 
i citati requisiti o anche eventuali sub 
appaltatori, che comunque sono 
quasi esclusivamente micro e picco-
le imprese.

La considerazione del legislatore
È l’esempio di quando le buone in-
tenzioni - dare un giro di vite dell’e-
vasione legata all’impiego di mano-
dopera e di prevenire i “furbetti delle 
ritenute” - generano effetti diversi, e 
per certi versi opposti, rispetto a 
quelli prefissati. Infatti, la previsione 
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di legge crea un aggravio burocratico 
notevole e, soprattutto, mette a ri-
schio la già risicatissima disponibilità 
di liquidità delle imprese stesse.

L’allarme degli imprenditori
L’allarme si riferisce proprio alla nor-
ma in base alla quale “in tutti i casi in 
cui un committente affidi ad un’im-
presa l’esecuzione di un’opera od un 
servizio, il versamento delle ritenute 
fiscali per i lavoratori dipendenti im-
piegati nell’appalto, debba essere ef-
fettuato direttamente dal commit-
tente stesso”.

Non è ammessa la compensazione
L’appaltatore o subappaltatore do-
vrà fornire la provvista finanziaria 
necessaria al versamento, nonché i 

dati utili all’identificazione del perso-
nale o, in alternativa, chiedere di 
compensare tali importi con i corri-
spettivi fino a quel momento matu-
rati. Senza compensare, perché le 
imprese appaltatrici e subappaltatri-
ci non possono compensare “crediti 
verso l’Erario con i debiti fiscali e 
contributivi, senza che sia preventi-
vamente provata dall’Amministra-
zione finanziaria alcuna violazione 
fiscale a loro carico”.

Una complessa procedura
Si tratta insomma di una misura che 
comporta nuovi e complessi oneri, 
che appaiono sproporzionati rispet-
to al recupero di risorse che la rela-
zione tecnica attribuisce alla norma, 
circa 71 milioni di euro che ben po-

trebbero essere recuperati da altre 
poste del bilancio pubblico, senza 
ricorrere a un aggravio nella gestio-
ne amministrativa delle commesse, 
che potrebbe paralizzare l’esecuzio-
ne dei contratti e frenare l’attività 
economica del Paese. 
Una norma simile, contenuta nel de-
creto Visco-Bersani, era stata poi 
abrogata dal Dlgs 175/2014 “perché 
nel tentativo, condivisibile, di contra-
stare l’evasione fiscale, con partico-
lare attenzione al fenomeno dell’uti-
lizzo di lavoratori in nero, la norma 
finiva per porre pesanti oneri ammi-
nistrativi sulle imprese ‘oneste’, sen-
za riuscire a contrastare efficace-
mente tali fenomeni evasivi”.

VENDESI Magazzini ideali per attività artigianali, rimessaggio camper e/o depositi
comune di QUART, area industriale in località Teppe 19 | Possibilità di vendita varie superfici da 80 a 300 mq

Per informazioni +39 335 6578621   
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Una ricerca effettuata dal gruppo 
Cna Turismo sui potenziali mercati 
esteri ai quali rivolgersi per incre-
mentare i flussi turistici nella nostra 
regione, ha evidenziato che la Valle 
d’Aosta - dal 2012 a oggi - ha regi-
strato un incremento significativo 
delle presenze di turisti dall’Oriente 
rispetto alle altre realtà italiane.
Le motivazioni di questo incremento 
sono molteplici. Determinante l’au-
mento della ricchezza pro capite del-
la popolazione, al quale accostare 
l’interesse generale del turista orien-
tale per l’Italia. Per l’incremento di 
attenzione nei confronti dell’arco al-
pino, risulta essere determinato 
dall’avvicinarsi delle Olimpiadi inver-
nali di Pechino 2020, che ha genera-
to una maggiore attenzione nei con-
fronti della montagna e delle attività 
invernali ed estive che essa offre. 

È nell’ottica di incrementare questo 
tipo di turismo che l’Agenzia Turi-
smo, Servizio e Commercio (della 
quale la Cna è socia), in collaborazio-
ne con l’Aeroporto Corrado Gex di 
Aosta e un’altra società di promozio-
ne turistica,ha avviato un progetto 
che ci permetterà di far parte di uno 
fra i pacchetti turistici dei più impor-
tanti Tour operator Giapponesi. La 
proposta è di un volo panoramico 
dalle Alpi, che trovi il suo punto di 
arrivo finale ad Aosta.

Nel gennaio 2019, un ispettore del 
tour operator Kuoni ha testato que-
sto volo da Bolzano ad Aosta, a bor-
do di un aereo da otto posti.
Il 3 settembre, è stato organizzato un 
secondo volo test, utilizzando un ae-
reo da 36 posti. Hanno partecipato 
altri sette tou operator giapponesi 
che collaborano con Kuoni. 
Il risultato è stato molto soddisfacente 
e i tour operator hanno inserito questa 
nuova proposta nei loro cataloghi. 
Le trattative con alcune compagnie 
aeree per la prossima stagione estiva 
sono in corso di definizione.

Il lavoro con questi mercati è svolto 
nell’ottica di favorire la destagiona-
lizzazione del turismo in Valle d’Ao-
sta. Questi gruppi, composti preva-
lentemente da individui che hanno 
un buon livello di reddito e un fascia 
d’età che li ha collocati all’esterno del 
mondo del lavoro, viaggiano da mag-
gio a ottobre: i momenti dell’anno in 
cui è quindi possibile incrementare le 

affluenze turistiche senza tuttavia 
sovraccaricare le strutture d’acco-
glienza.

Il presidente di Cna Valle d’Aosta, 
Salvatore Addario è particolarmente 
soddisfatto dell’avvio di questo pro-
getto e interessato alle opportunità 
che si verrebbero ad aprire. Vorreb-
be però vedere attorno a esse un 
maggior coinvolgimento: «Auspi-
chiamo che, per il futuro, queste no-
stre iniziative siano supportate e 
promosse sia dagli attori privati sia 
dall’ente pubblico». E anticipa che 
altre iniziative sono allo studio: 
«Questo non è l’unico progetto che 
abbiamo in programma, stiamo la-
vorando anche per fornire supporti 
digitali/tecnologici che siano di sup-
porto alle agenzie di viaggio, ai turi-
sti fai da te e ai cittadini, con partico-
lare attenzione alle informazioni su 
accoglienza, opportunità di svago e 
biglietto unico per i trasporti com-
prese funivie e visite ai castelli».

Cna porta l’Oriente
in Valle d’Aosta
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Cna Valle d’Aosta ha partecipato all’incon-
tro di presentazione del Bilancio 2020/22 
dopo l’approvazione da parte della Giunta 
della Regione autonoma Valle d’Aosta e 
prima dell’approdo nell’aula del Consiglio 
Valle. 
È stato comunicato che le entrate, per il 
2020, cresceranno del 2,25% rispetto al 
2019 per effetto dell’aumento del gettito 
Iva e Ires, pur considerando le aliquote in-
variate. 
Il documento previsionale pareggia 
sull’importo complessivo di 1.506.839.286 
euro nel 2020, di 1.981.611.170 nel 2021 
(picco di entrate che dipende dal rimbor-
so del prestito obbligazionario contratto 
per l’acquisto delle centrali elettriche 
dell’Enel) e di 1.424.641.079 nel 2022.

Il Programma relativo ai lavori pubblici 
prevede uno stanziamento di investimenti pari a 108 
mln nel prossimo triennio, per la realizzazione dell’am-
pliamento dell’Ospedale Umberto Parini di Aosta. I 
fondi destinati al nuovo presidio rappresentano la par-
te più rilevante dell’intero Programma, che riporta 186 
interventi per un totale di 229,6 milioni di euro. Alle 
infrastrutture ambientali e risorse idriche saranno de-
stinati 37,5 milioni di euro, alle infrastrutture di tra-
sporto 44,1 mln, a quelle relative alle aree produttive 
150 mila euro e a quelle sociali 147,8 milioni di euro.
Una novità è rappresentata dall’allineamento dell’ap-
provazione del Programma triennale dei lavori pubbli-
ci al Bilancio preventivo. Questa scelta rappresenta 
una buona notizia per il settore delle costruzioni, in 
quanto le imprese potranno pianificare al meglio la 
loro attività. La richiesta di Cna è che tale piano si con-
cretizzi nel bandire in tempi certi e possibilmente bre-
vi i bandi rispetto ai vari interventi previsti.

Un certo incremento di spesa, anche se lo riteniamo 
insufficiente, è registrato per lo sviluppo economico e 
la competitività delle imprese. Un accento particolare 
riguarda lo sviluppo dell’innovazione. Tali risorse non 
dovranno essere solamente indirizzate all’avvio di 
nuove start up all’interno delle due Pepinières ma 
chiediamo alla Regione di definire, di concerto con 
Cna e le altre Associazioni di rappresentanza delle mi-
cro Imprese, un Piano specifico per accrescere l’inno-
vazione e la digitalizzazione, oggi ancora non sufficien-
ti. Tale Piano dovrà quindi tenere presente l’elemento 
dimensionale e le particolarità delle micro e piccole 
aziende. Solo così le nostre aziende che cercheranno 

d’investire innovando i processi, digitalizzando la pro-
pria azienda, cercando di aprirsi a nuovi mercati trove-
ranno il sostegno delle politiche regionali.

Per quanto concerne il mondo artigiano, si prevede 
uno stanziamento di 36 milioni circa per incentivare 
l’innovazione e l’internazionalizzazione delle imprese 
soprattutto tramite finanziamenti per la partecipazio-
ne a fiere ed eventi. Vi sono poi altre risorse sulla ge-
stione speciale tramite i fondi di rotazione gestiti da 
Finaosta. 

«Se il buongiorno si vede dal mattino, già nel Bilancio 
del 2019 abbiamo intravisto una seppur ancora non 
sufficiente attenzione alle azioni necessarie alla tenu-
ta e crescita delle micro e piccole imprese» commenta 
il vicepresidente di Cna Roberto Sapia, che ha parteci-
pato agli incontri di presentazione del Bilancio. Prose-
gue: «Alla Regione chiediamo di sviluppare interventi 
mirati a sostenere la creazione di reti di impresa for-
mali e informali, strumenti indispensabili ad affronta-
re i nuovi processi tecnologici, l’internazionalizzazione 
e conseguentemente lo sviluppo dell’occupazione che 
ancor oggi vede nel mondo delle pmi il fattore prima-
rio nel creare nuovi posti di lavoro e di assorbire parte 
della mobilità che si viene a creare con la crisi delle 
medie e grandi imprese. Auspichiamo infine che questi 
grandi investimenti previsti siano un spinta per rilan-
ciare il settore delle costruzioni e chiediamo alla Pub-
blica Amministrazione di porre particolare attenzione 
alla predisposizione delle gare, al fine di non escludere 
le imprese del territorio».

Bilancio della Regione autonoma Valle d’Aosta
Maggiori risorse per investimenti
Già pronto il Piano dei lavori pubblici ma le procedure di gara devo partire subito
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Trasmissione telematica dei corrispettivi: 
un vademecum per non sbagliare

CHI È OBBLIGATO 
Tutti coloro che rientrano nell’art 22 del DPR 633/72 
(legge sull’IVA), cioè tutti i contribuenti che svolgono at-
tività di commercio al minuto e attività assimilate (pre-
stazioni alberghiere, ristoranti, parrucchieri ,tintorie, ri-
parazioni al domicilio del cliente ecc.), insomma, per 
capirci meglio , tutti coloro che attualmente utilizzano il 
registro dei corrispettivi e certificano gli incassi con rice-
vuta fiscale o scontrino fiscale. Sono obbligati anche i 
contribuenti in regime forfettario o regime dei minimi.

QUANDO DECORRE L’OBBLIGO
L’obbligo ha iniziato a decorrere dal 01/07/2019 per i con-
tribuenti con un volume d’affari superiore a 400.000 euro.
Per tutti gli altri decorrerà dal 01/01/2020.

LA COSIDDETTA MORATORIA
Vista l’impossibilità di installare i registratori di cassa en-
tro i termini di avvio, è stata concessa una moratoria di 
sei mesi che, per chi aveva l’obbligo dal 01/07/2019 sca-
de il 31/12/2019 e per chi avrà l’obbligo dal  01/01/2020 
scadrà il 30/06/2020.
Tale moratoria prevede che, fino all’installazione del re-
gistratore telematico:
a)il contribuente continui ad emettere scontrino o rice-
vuta fiscale;
b)entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello degli 
incassi, il contribuente provveda a inserire, in un  area tran-
sitoria del proprio cassetto fiscale, sezione Fatture e cor-
rispettivi, i corrispettivi giornalieri del mese precedente.
Dal momento dell’installazione del registratore telema-
tico, non sarà più possibile utilizzare l’area transitoria.

SOGGETTI ESONERATI
In fase di prima applicazione, valgono gli stessi esoneri 
che valevano per la ricevuta fiscale e scontrino fiscale. 
Successivi provvedimenti indicheranno come, per ogni ca-
tegoria attualmente esonerata, andrà applicato l’obbligo.

GLI STRUMENTI
Per la trasmissione telematica dei corrispettivi devono 
essere utilizzati strumenti omologati ed autorizzati 
dall’agenzia delle entrate:
-registratore telematico per attività in sede fissa;
-registratore telematico per attività ambulanti;
-procedura web dell’agenzia delle entrate.
La procedura web dell’agenzia delle entrate può essere 
utilizzata, vista la lentezza e complessità, solo per le at-
tività con un limitatissimo numero di movimenti.
I registratori telematici saranno quelli che andranno uti-
lizzati nelle normalità dei casi.

IL REGISTRATORE TELEMATICO
Il registratore telematico sarà messo in uso con una pro-
cedura telematica, che coinvolgerà in parte il venditore e 
in parte il contribuente che, in proprio o tramite il consu-
lente, dovrà, sul proprio cassetto fiscale, completare l’at-
tivazione del registratore telematico. 
Il registratore telematico emetterà un “DOCUMENTO 
COMMERCIALE”, che sostituirà gli attuali scontrini fisca-
li o ricevute fiscali. 
Le chiusure giornaliere andranno trasmesse, al più tardi 
entro 12 giorni.
Sono previste procedure particolari in caso di guasto o di 
assenze di rete.
Per il registratore telematico è prevista una verifica bien-
nale obbligatoria, di fatto una manutenzione, da effettua-
re con cadenza biennale.
Non esisterà più un libretto di manutenzione ma, al mo-
mento della messa in servizio del registratore telemati-
co, il contribuente, dal proprio cassetto fiscale , dovrà 
scaricare un apposito QR Code.
Tale QR Code è apposto per ogni registratore e va appli-
cato sullo stesso, in bella vista.
Da tale QR CODE i verificatori potranno ricavare tutte le 
informazioni.

IL CREDITO D’IMPOSTA
È previsto un credito d’imposta, pari al 50% del costo del 
registratore di cassa, con un massimo di 250 euro per 
registratore. Il credito vale a decorrere dalla liquidazione 
iva successiva a quella del mese in cui il registratore è 
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stato registrato sul registro degli acquisti e pagato con 
strumenti tracciabili(ad esempio bonifico bancario).
Il modello F24 nel quale il credito d’imposta viene utiliz-
zato deve essere trasmesso tramite entratel o fisco on 
line, non tramite banca.
In caso di adattamento del registratore di cassa in regi-
stratore telematico è riconosciuto un credito d’imposta 
pari al 50% delle spese di adattamento con una massimo 
di euro 50.

SANZIONI
Le sanzioni sono molto pesanti, pari al 100% dell’iva con-
tenuta negli importi non comunicati o non memorizzati, 
con un minimo di  500 euro.
È anche prevista la sanzione accessoria, nel caso di ripe-
tute violazioni, consistente nella sospensione della licen-
za o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività.

LOTTERIA DEGLI SCONTRINI
La lotteria degli scontrini dovrebbe partire dal 
01/01/2020.
È previsto che i consumatori possano iscriversi in un ap-
posito sito dell’agenzia delle entrate, dal quale riceveran-

no un codice. Al momento del pagamento, esibendo il 
codice, potranno pretendere che il documento commer-
ciale emesso dal registratore telematico (o dalla proce-
dura web) partecipi alla lotteria, con acquisizione di det-
to codice.
I registratori telematici devono essere abilitati all’emis-
sione degli scontrini con partecipazione alla lotteria, 
pena sanzioni.
È stata richiesta da tutti una proroga almeno al 
01/07/2020, proroga che appare probabile ma non è an-
cora certa.

LE RICHIESTE DELLA CNA
Le richieste della CNA sono:
-graduazione dell’obbligo del registratore telematico nel 
tempo;
-non applicazione delle sanzioni nel primo periodo e dra-
stica riduzione delle stesse;
-rinvio della lotteria degli scontrini.

Aggiornato al 9 dicembre 2019

Registratori di cassa: Siamo i rivenditori ufficiali di Custom S.p.A. 
ed ItaliaRetail per la Valle d’Aosta. Commercializiamo inoltre bilancie Eurobill.
Assistenza tecnica: Forniamo assistenza sui registratori di cassa e bilancie. Ef-
fettuiamo le verificazioni fiscali periodiche. Eseguiamo anche riparazioni dei Vostri 
apparati.

Se desideri contattarci per maggiori informazioni, assistenza tecnica 
o per un preventivo personalizzato 
inviaci una mail a info@abcsistemi.it
contattaci al tel:+39 351 8822600 
o vieni a trovarci in Via Monte Grivola, 29/b -11100 Aosta.

VENDITA, NOLEGGIO, ASSISTENZA E RIPARAZIONE   
REGISTRATORI DI CASSA TELEMATICI
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Cooperativa di garanzia dei fidi  
tra le imprese della Valle d’Aosta

+39 0165 34 127 info@valfidi.it www.valfidi.it

Fissa un appuntamento per una consulenza  
professionale e gratuita per la tua impresa.

Cooperativa di garanzia dei fidi  
tra le imprese della Valle d’Aosta

+39 0165 34 127 info@valfidi.it www.valfidi.it

Fissa un appuntamento per una consulenza  
professionale e gratuita per la tua impresa.

Da tempo si sente parlare di Small Business Act ovvero del 
pacchetto di proposte adottato, nel 2008, dalla Commis-
sione europea per valorizzare le piccole e medie imprese. Si 
tratta di una serie di principi pensati per incoraggiare lo spi-
rito imprenditoriale nell’Unione europea e la crescita delle 
piccole imprese, che include alcune proposte legislative per 
l’attuazione, sia a livello comunitario sia su scala nazionale 
nei paesi dell’UE: un documento non vincolante, che è stato 
approvato dalla Commissione e ha ricevuto il sostegno del 
Consiglio europeo e del Parlamento Europeo. Le proposte 
erano state accolte con grande entusiasmo da tutto il siste-
ma economico europeo, e italiano in particolare, di cui le 
pmi costituiscono il nucleo centrale. L’obiettivo principale di 
questo strumento era di costruire solide basi per la crescita 
e lo sviluppo delle pmi, semplificando il quadro legislativo e 
amministrativo dell’Unione europea e degli Stati membri. 
Le principali priorità dello Small Business Act consistono 
nel promuovere lo spirito imprenditoriale, aumentare l’ac-
cesso alla finanza, ridurre l’onere normativo, migliorare l’ac-
cesso ai mercati e l’internazionalizzazione. 

Ecco i tre punti chiave:
1.	 dar vita a un contesto in cui imprenditori e im

prese familiari possano prosperare e che sia 
gratificante per lo spirito imprenditoriale;

2.	 formulare regole conformi al principio «pen
sare anzitutto in piccolo»; 

3.	 agevolare l’accesso delle pmi al credito e svi
luppare un contesto giuridico ed economico 
che favorisca la puntualità dei pagamenti nelle 
transazioni commerciali.

Nel nostro Paese, questi punti chiave non sono stati rece-
pito o, al più, lo sono stati solo molto parzialmente. Valfidi 
vuole soffermarsi soprattutto sul terzo punto: agevolare 
l’accesso al credito delle pmi, soprattutto delle mpmi ov-
vero delle micro imprese, che oggi soffrono perché i grup-
pi bancari ritengono non più remunerativo erogare affida-
menti di piccolo importo. Ma le micro e piccole imprese 
sono il cuore dell’economia della nostra regione e rappre-
sentano il centro di attenzione per Valfidi. Fra le 3.500 
imprese socie, oltre il 97% è microimpresa: artigiani, com-
mercianti, società di persone che contano meno di 10 ad-
detti. Queste imprese, senza la garanzia del confidi, diffi-
cilmente avrebbero accesso al credito. Invece,  grazie ai 
servizi di consulenza e di accompagnamento di Valfidi, ri-
escono a trovare soluzioni creditizie idonee per il soste-
gno delle proprie attività e per l’avvio di nuove. Il rilascio di 
fidejussioni commerciali per affitti e per pagamento forni-
tori, oltre alla classica garanzia per l’erogazione dei fidi, 
sono strumenti di cui le micro e piccole imprese hanno 
sempre più bisogno. Ma non bastano. E allora, nel 2020, 
Valfidi si strutturerà per fornire ulteriori servizi alle micro 
e piccole imprese, sempre in un’ottica di dare sostegno 
allo nascita, alla crescita e allo sviluppo delle micro e pic-
cole imprese. Come già nel 2008 l’Unione europea, con lo 
Small Business Act sosteneva. Nella speranza che i suoi 
punti chiave possano finalmente  trovare finalmente una 
reale applicazione… 

Che cosa fa lo small business act?
Tre punti chiave per aiutare le piccole e medie imprese ad affermarsi sul mercato.
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È un dato di fatto che, in Valle d’Aosta, i borghi siano sempre 
meno vitali: diminuiscono i negozi tradizionali, mentre au-
mentano i franchising e le grandi catene. La moria di eser-
cizi commerciali nel centro delle città le rende anche meno 
attrattive turisticamente. In una regione che fa del turismo 
il suo fiore all’occhiello servono misure importanti per con-
trastare questo fenomeno. Anche perché, in Valle d’Aosta, 
esistono eccellenze artigiane che sono poco conosciute e 
che dispongono di poche occasioni di promozione.

Perché allora non rivitalizzare le nostre città, il commercio 
al dettaglio e le lavorazioni d’eccellenza artigiane sfruttan-
do gli spazi commerciali liberi dei centri storici? Cioè far 
diventare le nostre cittadine “centri commerciali” e vertine 
permanenti o punti vendita temporanei dell’artigianato di 
eccellenza della nostra regione, come accadeva nel passato 
dove la città era il centro dell’attività economica e le vie 
facevano da vetrina per l’offerta del territorio. 

È con questa idea che Cna ha richiesto alla Chambre val-
dôtaine di sviluppare un’attiva cooperazione e integrazione 
tra artigiani e commercio, attraverso il progetto botteghe 
artigiane, cosicché professionalità diverse possano contri-
buire in modo integrato al sostegno e alla valorizzazione 
delle rispettive attività e a una loro crescita complessiva. Il 
progetto intende valorizzare e promuovere le attività arti-
gianali e commerciali aventi valore storico, artistico, archi-
tettonico e ambientale, che costituiscono testimonianza 
della storia, dell’arte, della cultura e della tradizione impren-
ditoriale e mercatale locale.

Lo scopo è di considerare la produzione delle botteghe 
d’arte e di artigianato parte integrante del contesto locale, 
non riferita a un singolo prodotto e/o una singola bottega 
ma promuovendo un vero e proprio sistema attivo su un 
progetto comune. Nell’ambito del progetto sarà posta par-
ticolare attenzione nel diffondere una cultura dell’artigiana-
to produttivo, gastronomico ma anche artistico e di tradi-
zione, nel sensibilizzare l’opinione pubblica sul valore 

intrinseco e sull’unicità dell’oggetto artigiano e sul savoir 
faire artigiano, anche mediante l’organizzazione di eventi 
quali esposizioni tematiche, pubblicazione supporti audio-
visivi, guide alle botteghe, organizzazione di workshops.

I punti cardine per lo sviluppo del progetto sono:

• No alla quantità, sì all’unicità: la nostra economia non 
può basarsi su produzioni seriali a basso costo. Altri pae-
si lo fanno già e saranno sempre in vantaggio. Il valore dei 
nostri prodotti è dato dalla storia, tradizione e cultura che 
conservano e che rappresentano il Made in Italy. Valoriz-
ziamo il nostro essere unici.

• Commercio globale: oggi una produzione di nicchia può 
raggiungere i confini del mondo rendendo economica-
mente vantaggioso ciò che prima era limitato a un mer-
cato ristretto. Attraverso un sito internet e l’e-commerce, 
l’artigianato locale sarà esposto come in una vetrina sul 
mondo e venduto ovunque.

• Facciamoci sentire: una comunicazione unica ed efficace 
per la promozione delle produzioni tipiche, delle attività 
e del territorio. Da non dimenticare che tradizione e in-
novazione possono trovare un punto di incontro con le 
nuove tecnologie come la stampa 3D: prima di iniziare la 
produzione in serie di un prodotto è utile testarlo sul mer-
cato. Una postazione con stampante 3D, fruibile libera-
mente, permette la realizzazione di prototipi e campioni 
a costi minimi e con tempi rapidi.

• Incentivare le aziende a basso impatto e promuovere 
una cultura lavorativa orientata alla sostenibilità, rispet-
tosa dell’ambiente e della collettività

Tale progetto si propone di individuare quelle imprese arti-
giane che si distinguono per qualità di prodotto, innovazio-
ne e per durata dell’attività svolta.

Le aziende sono inviate contattare Cna sia se interessate a 
partecipare in prima persona sia per contribuire con idee e 
proposte alla costruzione del progetto.

Botteghe artigiane
Un nuovo progetto per i centri storici, realizzato in collaborazione con la Chambre valdôtaine
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Se sei un’impresa con dipendenti o una società sei soggetto a documentazione e formazione aziendale. 

In CNA puoi trovare corsi gratuiti per il Titolare e tutte le informazioni gratuite per essere a norma 
con gli adempimenti. 

I PROSSIMI CORSI IN PROGRAMMA

QUANDO CORSO ORARIO A CHI È RIVOLTO

13 
gennaio 2020

Inizio corso base 
sicurezza lavoratori

Dalle 9.00 alle 13.00 e 
dalle 13.30 alle 17.30 

(per il calendario 
completo contattare 
la segreteria corsi) 

Lavoratori/soci/dipendenti

17
gennaio 2020

Aggiornamento corso 
lavoratori Orario:  8.30 - 14.30 Lavoratori/soci/dipendenti

21
gennaio 2020

Aggiornamento primo 
soccorso Orario:  14.30 - 18.30 Addetto primo soccorso

23
gennaio 2020

Corso base
antincendio Orario 9.00 - 13.00 Addetto antincendio

27 
gennaio 2020

Corso base preposto Dalle 9.00 alle 13.00
e dalle 13.30 alle 17.30 Lavoratori/soci/dipendenti

3
febbraio 2020

Corso base
in sostituzione libretto 

sanitario (HACCP)
Dalle 9.00 alle 13.00 

e dalle 14.00 alle 18.00
Titolari e personale 

del settore alimentare

5
febbraio 2020

Inizio
corso base

RSPP

Dalle 8.30 alle 12.30 
(per il calendario 

completo contattare 
la segreteria corsi)

Titolari e datori di lavoro

7
febbraio 2020

Corso aggiornamento 
attrezzature: 
PLE e Muletti

Aggiornamento PLE + 
Aggiornamento Muletti 

8.30 - 12.30 (ple)
13.30 - 17.30 (muletti)

Lavoratori/soci/dipendenti

10
febbraio 2020

Aggiornamento 
antincendio Orario 8.30 - 10.30 Addetto antincendio

17 
febbraio 2020

corso aggiornamento
RSPP basso rischio Orario 8.30 - 14.30 Titolari e datori di lavoro

Per informazioni su corsi utili alla tua azienda, 
invia una mail a: info@cna.ao.it oppure chiama CNA allo 0165/31587
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Una formazione per addetti alla bellezza: 
come interagire con il cliente
Il 2 dicembre 2019 si è concluso il ciclo di incontri rivolti 
alle titolari associate alla Cna del settore benessere (par-
rucchiere ed estetiste) e alle loro dipendenti per miglio-
rare la comunicazione con la clientela, proporre in modo 
efficace i vari servizi e creare la giusta sintonia tra il pro-
fessionista e il cliente. 
Il corso è stato pensato e realizzato in collaborazione con 
il nostro presidente Unione Benessere Sara Damiano, 
che ha raccolto la domanda del settore di trovare sul ter-
ritorio percorsi di comunicazione mirati esclusivamente 
al mondo del benessere.
Gli incontri sono stati tenuti da Alessandro Fusaro, psi-
cologo  con esperienza nel campo della comunicazione e 
della formazione, che ha guidato le iscritte attraverso un 

percorso di maggiore consapevolezza di se stesse e del-
la loro attività, suggerendo i giusti accorgimenti per mi-
gliorare il modo di interfacciarsi con il cliente.
Considerato il successo ottenuto e la soddisfazione del-
le partecipanti, Cna Valle d’Aosta sta programmando per 
il 2020 un seminario di tecniche di comunicazione rivol-
to anche ad altre categorie. 
Lo scopo è di trasferire ai partecipanti gli strumenti per 
fidelizzare i propri clienti, apprendere tecniche di comu-
nicazione fondamentali all’acquisizione di nuovi clienti e 
gestire situazioni conflittuali sia nell’ambito lavorativo sia 
altrove.
Gli interessati possono contattare Cna Valle d’Aosta 
0165/31587 – e-mail: info@cna.ao.it 

Dott. Fusaro come è nata l’esi-
genza di questo corso?
Il percorso formativo ha avuto l’o-
biettivo di sottolineare come il 
moderno operatore del benesse-
re non può basare il suo successo 
professionale esclusivamente sul 
possesso di competenze tecniche 
settoriali, ma deve integrarle con 
abilità fini, quali le capacità relazio-
nali e comunicative, che consenta-
no sia di operare una sempre mi-
gliore fidelizzazione dei clienti sia 
la gestione di eventuali situazioni 
critiche nel contesto professionale.

Come si è sviluppato il percorso 
formativo?
Il percorso formativo si è sviluppa-
to in cinque incontri che hanno ap-
profondito le seguenti tematiche:
•	la comunicazione come stru-

mento di lavoro per fidelizzare il 
cliente al di là del trattamento

•	il linguaggio non verbale del pro-
fessionista e del cliente: quando 
il corpo diventa il grande comuni-
catore

•	confidenze: arma a doppio taglio 
– la giusta distanza tra operatore 
e cliente

•	l’assertività, ovvero la capacità di 
farsi valere, orientando le scelte 
e ottenendo il consenso altrui

•	gli errori di comunicazione più 
comuni nell’ambito del benesse-
re.

Qual è l’identikit del buon profes-
sionista del benessere, che emer-
ge da questo percorso?
Ho incontrato professioniste del 
benessere sensibili e disponibili a 
mettersi in discussione e ad affi-

nare le proprie soft skills. Tutto ciò 
fa’ di loro professioniste moderne, 
capaci cioè di cogliere come l’at-
tenzione globale alla persona del 
cliente non possa prescindere dalla 
attenzione e dalla cura rivolta a sé 
e alla propria personalità, in un pro-
cesso di miglioramento continuo.

Potrebbe suggerire qualche spun-
to formativo per il futuro?
Un’interessante prospettiva futu-
ra, utile a dare continuità a questa, 
consisterebbe nel creare percorsi 
di formazione esperienziale, dove 
il professionista possa riflettere su 
di sé e sulle proprie caratteristiche 
a partire dalla simulazione di situa-
zioni lavorative reali. È un processo 
di apprendimento che coinvolge la 
persona nella sua globalità intellet-
tuale, emozionale, emotiva e fisica.
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Corso Fonti energie rinnovabili
Anche nel 2019, Cna ha organizzato il corso gratuito per gli impiantisti associati

L’11 dicembre si è concluso il percorso di aggiornamen-
to per il mantenimento della qualifica per le fonti ener-
gie rinnovabili (Fer) per 24 impiantisti associati a Cna.

Dal 2016 a oggi, Cna ha già organizzato sette corsi 
aperti alle imprese associate, formando gratuitamente 
oltre 150 impiantisti valdostani i quali, in questo modo, 
hanno potuto continuare a operare sugli impianti ali-
mentati da energie rinnovabili fino al 2022, anno in cui 
si dovrà ripetere l’appuntamento per nuovo ciclo di ag-
giornamenti, come previsto dal D.Lgs. 28/2011 e dal-
la delibera della Giunta della Regione autonoma Valle 
d’Aosta 17 giugno 2016, n. 789

La norma, infatti, stabilisce che i responsabili tecni-
ci abilitati, ai sensi del DM 37/2008, all’installazione 
e manutenzione straordinaria di impianti energetici 
alimentati da fonti rinnovabili Fer siano tenuti a par-
tecipare obbligatoriamente ad attività formative di 
aggiornamento di 16 ore, a garanzia della validità e 
mantenimento della qualificazione con periodicità 
triennale. Per le nuove imprese, le attività formative 
di aggiornamento devono svolgersi entro tre anni dal 
momento dell’abilitazione; per i soggetti già abilitati, il 
termine ultimo per il primo aggiornamento è definito 
nel 31 dicembre 2019.

In tutte le edizioni del corso, Cna si è avvalsa per la do-
cenza di esperti di norme e tecnologie del settore delle 
fonti energie rinnovabili: fotovoltaico per la parte elet-
trica, pompe di calore, solare termico e biomasse per la 
parte termoidraulica, rendendo i seminari un momento 
di aggiornamento tecnico indispensabili per affrontare 
al meglio le esigenze della clientela e con esempi at-

tinenti al mondo delle fonti energie rinnovabili attual-
mente sul mercato. 

La delibera regionale 789/2016, che ha recepito Io 
standard formativo e professionale Fer, prevede che i 
responsabili tecnici che non hanno provveduto ad ag-
giornarsi entro la data prevista, non perdano definitiva-
mente l’abilitazione a eseguire lavori di impiantistica Fer.
In caso di inadempimento agli obblighi previsti, questa 
sarà sospesa finché gli stessi non documentino l’avvenu-
to adempimento dell’obbligo di aggiornamento. 

Cna rimane a disposizione per raccogliere le iscrizio-
ni di coloro che hanno questa esigenza e organizzare i 
prossimi seminari non appena raggiunto il numero mi-
nimo di richieste.

ATTENZIONE

Sul web, una comunicazione promuove la registra-
zione su un portale denominato Registro Nazionale 
Installatori FER. Questo Registro è da considerarsi 
per quello che è: un’operazione fuori da contesto 
obbligatorio previsto dalla norma, condotta da una 
società di consulenza nell’ambito della formazione e 
consulenza aziendale del settore idrotermosanitario 
e che fornisce corsi e percorsi mirati all’accrescimen-
to delle competenze personali e professionali. 

In Valle d’Aosta, l’elenco degli impiantisti che hanno 
effettuato l’aggiornamento e la data entro la quale 
devono effettuare il rinnovo è pubblicata gratuita-
mente sul sito della Regione www.regione.vda.it, nel-
la sezione Energia.
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